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Ammissione nuovi Soci 
In occasione della riunione che si è tenuta il 5 
ottobre scorso presso la sede associativa, il Comi-
tato Esecutivo ha deliberato l’ammissione ad AN-
GAISA delle seguenti aziende: 
- In qualità di Soci Ordinari: Cannizzaro Casa Srl 

di Ispica (RG); FIR Settimo Srl di Settimo Tori-
nese (TO); Toscano Home Srl di Catania; 
Vultaggio Srl di Valderice (TP). 

- In qualità di Soci Sostenitori Industrie: Cesana 
Spa di Vimercate (MB); SPI Spa di Maierato 
(VV). 

 
Save the Date!  

Visita all’azienda distributrice  
SVAI Spa di Sommacampagna (VR) 

Riservata ai Soci Sostenitori Industrie 
Si terrà nelle giornate di martedì 22 e mercoledì 23 
novembre p.v. la prima visita ad un’azienda distri-
butrice associata ANGAISA, riservata ai soli Soci 
Sostenitori Industrie.  
La visita consentirà a tutti i partecipanti di conosce-
re ed approfondire alcune delle principali problema-
tiche dei distributori ITS, legate alle loro necessità 
operative, logistiche, informatiche ed organizzative; 
uno degli obiettivi principali è proprio quello di 
favorire il confronto e la discussione con gli opera-
tori delle aziende produttrici, per cercare di rendere 
il “sistema” più funzionale e più efficienti i rapporti 
operativi all’interno della filiera.  
In occasione della visita sarà dedicata particolare 
attenzione ad alcuni aspetti legati alla logistica, fra i 
quali la gestione con il sistema di radiofrequenza e 
la gestione merci senza utilizzo di supporti cartacei; 
il programma di lavoro sarà caratterizzato da alcuni 

momenti di approfondimento in aula che potranno 
favorire un dibattito costruttivo sulle principali tema-
tiche trattate: 
-  Ricevimento e deposito merci 
-  Aggiornamento catalogo e listini 
-  Servizi web all’installatore: il supporto indi-

spensabile dell’industria 
- Il commercio elettronico B2B. 
Con l’occasione verrà visitata anche “SVAI Acade-
my”, la nuova e innovativa show room multimediale 
interattiva, dedicata alla promozione dei sistemi per 
il risparmio energetico. 
In considerazione dei temi trattati, abbiamo identifi-
cato come principali destinatari dell’iniziativa: Re-
sponsabili CED, Responsabili spedizioni, Respon-
sabili listini e cataloghi, Responsabili  gestione 
ordini clienti delle aziende della produzione.  
Il termine per poter formalizzare le relative iscrizioni 
scadrà venerdì 11 Novembre 2011. Il programma 
dell’iniziativa e il modulo di iscrizione possono 
essere richieste alla Segreteria ANGAISA.  
Per informazioni: Sig. Antonino Mascellaro (Ufficio 
Soci ANGAISA) - Tel.: 02-43.99.04.59 – Telefax: 
02.48.59.16.22 - e-mail: mascellaro@angaisa.it. 
 

Notizie sui mercati 
Rubrica realizzata in collaborazione con BRG 
Building Solution, società con la missione di azien-
da di consulenza globale dedicata al mondo delle 
costruzioni, ai prodotti per l’edilizia ed al settore 
delle “utilities”.  
La nuova denominazione “BRG Building Solution” 
è stata assunta da BRG Consult a seguito del 
recente cambiamento di ragione sociale. BRG 
Building Solution (www.consultgb.com) opera 
attraverso le proprie sedi di Londra, Summit (NJ, 
USA), San Francisco (CA, USA), Pechino e Nuova 
Delhi. 
 

Settore sanitario 
SANITEC acquista l’ucraina SLAVUTA 

La Holding SANITEC ha acquisito il 100% del 
pacchetto azionario dell’azienda ucraina con la 
quale aveva stipulato una joint venture nel 2006. 
SLAVUTA possiede BUDFARFOR, uno stabilimen-
to per la produzione di ceramica sanitaria con una 
capacità produttiva di 3,5 milioni di pezzi/anno; uno 
dei più grandi stabilimenti del genere in Europa. 
SLAVUTA è leader di mercato in Ucraina con una 
quota del 30%.  
SANITEC continuerà ad essere presente nel mer-
cato locale con i marchi COLOMBO, KOLO, IDO e 
IFÖ. 
 

HANSGROHE presenta risultati positivi  
nel primo semestre 2011 

HANSGROHE, che quest’anno festeggia i 110 anni 
dalla fondazione, è più che felice dei risultati del 
primo semestre che vedono il rafforzamento delle 
sue posizioni in Germania, Cina, Russia, India, Sud 
Africa ed America Latina.  

AgentEDI è un’applicazione realizzata, distri-
buita e supportata da IdroLAB che permette di 
effettuare interscambio di documenti elettronici 
(EDI) impattando il meno possibile col Gestio-
nale Aziendale, operando nel rispetto delle 
Linee Guida B2B ANGAISA ed EDITEC 
(EDIFACT) .  
Con AgentEDI i Distributori beneficiano im-
mediatamente dei vantaggi che derivano 
dall’invio e dalla ricezione elettronica dei docu-
menti gestionali, limitando l’intervento sul Ge-
stionale Aziendale alla sola esportazione strut-
turata dell’Ordine da inviare al Produttore. 
Con AgentEDI i Produttori possono ricevere 
immediatamente Ordini in formato B2B AN-
GAISA, valorizzando gli investimenti dei Distri-
butori, adeguando i processi automatici in 
funzione delle specifiche necessità. 
Di seguito alcune caratteristiche peculiari di 
AgentEDI: controllo strutturale e formale dei 
documenti; tabelle di allineamento con Gestio-
nale Aziendale, scelta del Formato da inviare 
(anche a progetto); controllo validità articoli in 
EURECA2008; Segnalazione di eventuali 
anomalie in chiaro ad operatori delegati; Inoltro 
dell’ordine al destinatario mediante: servizi di 
posta elettronica e/o PEC (Posta Elettronica 
Certificata), carrier a valore aggiunto, FTP o 

altro a progetto; Inoltro dell’ordine in chiaro 
(ricostruzione PDF dell’ordine ) ad operatori 
interni od esterni (ad esempio Agenzie del 
Produttore); Controllo sistematico del canale di 
trasferimento dati per l’attesa di Conferme 
d’Ordine; Caricamento Conferma d’Ordine e 
Conciliazione con Ordine trasmesso; Segnala-
zioni in chiaro (e‐mail o stampe) di eventuali 
non conformità; Reso di file strutturato per il 
caricamento a gestionale della Conferma d’Or-
dine, nel rispetto delle linee guida B2B ANGAI-
SA o EDIFACT; Visualizzazione dei risultati 
della conciliazione; Generazione della ricevuta 
per riscontro avvenuta ricezione del documen-
to; Stesso trattamento riservato alla Conferma 
d’Ordine attivabile anche per Avviso di Spe-
dizione, Fattura e Note di Accredito. 
In tutti i casi in cui non siano applicabili le linee 
guida B2B ANGAISA o EDITEC (EDIFACT) è 
possibile attivare, a progetto, un servizio di 
“Mappatura” dei tracciati per allinearli a qual-
siasi formato si renda necessario. Per maggiori 
informazioni: www.eureca2008.net/AgentEDI. 
 
 
 Il Segretario Generale 
 dott. arch. Gianni Mari 
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I distributori ed i produttori associati ad ANGAISA possono  
attivare immediatamente i Servizi B2B ANGAISA a € 350,00  

all’anno + (€ 600,00 una tantum di installazione) 
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CINVEN intende vendere AHLSELL 
La società inglese di venture capital CINVEN inten-
de vendere l’azienda svedese AHLSELL, distribu-
tore di idrotermosanitari e materiale elettrico, acqui-
sita nel 2005 per un valore di 1,4 Miliardi di €. 
CINVEN è co-proprietaria di AHLSELL insieme a 
GOLDMAN & SACHS. Attualmente AHLSELL è 
valutata 1,5 Miliardi di €. 
 

MR. BRICOLAGE apre il primo  
punto vendita in Macedonia 

MR. BRICOLAGE, entro la fine del 2011, aprirà il 
primo punto vendita presso il nuovo centro com-
merciale di FYR vicino Skopje in Macedonia.MR. 
BRICOLAGE attualmente opera con 500 punti 
vendita “fai da te”, principalmente in Europa. 
 

GEBERIT spunta una crescita a doppia cifra 
Nella prima metà dell’anno il gruppo GEBERIT ha 
messo a segno una crescita delle vendite 
dell’11,7%, calcolata dopo gli aggiustamenti valuta-
ri. Il giro di boa, iniziato già l’anno scorso, ha visto 
crescite in molti mercati europei; Inghilterra e Irlan-
da +23,5%, Germania +15,0%, Centro Est Europa 
+14,7%, Austria +14,5%, Francia +13,0%, Paesi 
Scandinavi +12,7%. Inoltre in Italia c’è stata una 
crescita dell’8,1%, in  Belgio del 7,7% ed in Svizze-
ra del 6,0%; solo in Spagna e Portogallo si è visto 
un calo del 3,8%. In America la crescita è stata del 
12,3%, nei Paesi dell’Est e Pacifico del 10,2%, 
mentre nel Medio Oriente ed Africa la crescita è 
stata solo del 5,2%. 
 

LAUFEN amplia il proprio centro logistico 
Il produttore di ceramica sanitaria LAUFEN CZ ha 
pianificato un ampliamento di 5.000 metri quadri 
del proprio centro logistico di Znojmo nella Repub-
blica Ceca. LAUFEN CZ è operativa nella Repub-
blica Ceca con i marchi JIKA, LAUFEN e ROCA. 
 

Settore Riscaldamento/Condizionamento 
NIBE ha acquisito  

la Divisione Elementi di EMERSON 
NIBE ha acquisito la Divisione Elementi di EMER-
SON ELECTRIC CO. che opera negli USA, in 
Messico ed in Cina. La Divisione Elementi, fondata 
nel 1917, ha un fatturato annuo di 75 milioni di 
dollari. 
 

SYSTEMAIR acquisisce KRYOTHERM 
SYSTEMAIR acquisisce KRYOTHERM, azienda 
svedese con una grande competenza nei settori 
raffrescamento e ventilazione. SYSTEMAIR opera 
in 40 paesi attraverso i marchi SYSTEMAIR, FRI-
CO, VEAB e FANTEC. 
 
CENTROTEC acquisisce una quota del 38% di 

INDUSTRIAL SOLAR 
INDUSTRIAL SOLAR è una spin-offs dell’Istituto 
FRAUNHOFER per i sistemi a energia solare di 
Friburgo ed ha un importante know-how nel campo 
dei processi di riscaldamento e raffrescamento 
solare attraverso l’energia solare concentrata. 
INDUSTRIAL SOLAR ha un sistema di collettori 
solari Fresnell molto efficiente con range di tempe-
rature tra i 130 ed i 400 gradi centigradi.  
Numerosi progetti sono stati realizzati in Spagna, 
Italia, Germania, Tunisia ed Emirati Arabi Uniti e 

più precisamente ha preso parte allo studio prelimi-
nare per il raffrescamento degli stadi della Coppa 
del Mondo FIFA che si terrà in Qatar nel 2022. 

 
Prevenzione incendi 

Nuovo Regolamento per la disciplina dei proce-
dimenti relativi alla prevenzione degli incendi 

Sulla Gazzetta Ufficiale del 22 settembre 2011 n. 
221 è stato pubblicato il decreto del Presidente 
della Repubblica 1° agosto 2011 n. 151 
“Regolamento recante semplificazione della disci-
plina dei procedimenti relativi alla prevenzione 
incendi”. Il provvedimento, entrato in vigore il 7 
ottobre, stabilisce la nuova disciplina generale delle 
procedure autorizzative in materia e si pone come 
obiettivi principali la semplificazione procedurale e 
il raccordo con i nuovi strumenti amministrativi 
quali la segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA) e lo sportello unico per le attività produttive 
(SUAP). Il testo rimanda, per la definizione dei 
dettagli attuativi della nuova disciplina e per le 
modalità di presentazione e documentazione delle 
istanze di autorizzazione, ad un futuro decreto del 
Ministero dell’Interno, in attesa del quale è previsto 
(art. 11) che continuino ad applicarsi le disposizioni 
del D.M. 4 maggio 1998. 
Segnaliamo che dall’ambito di applicazione del 
provvedimento sono escluse le attività industriali a 
rischio di incidente rilevante (soggette alla normati-
va “Seveso”).  
Il decreto opera fra l’altro una revisione dell’elenco 
delle attività soggette ai controlli di prevenzione 
incendi, sino ad oggi individuate dall’elenco allega-
to al D.M. 16 febbraio 1982. Le attività vengono 
distinte in tre categorie A, B e C, assoggettate a 
procedure di autorizzazione e modalità di controllo 
differenziate, in senso crescente, in relazione al 
rischio connesso, alla presenza o meno di specifi-
che regole tecniche e alle esigenze di tutela della 
sicurezza collettiva.  
Rinviamo comunque tutte le aziende interessate 
alla consultazione dei seguenti documenti, disponi-
bili all’interno del portale associativo: 
-  testo integrale del D.P.R. n. 151 del 

01.08.2011; 
-  elenco delle attività soggette alle visite e ai 

controlli di prevenzione incendi (allegato I);  
- tabella di equiparazione relativa alla durata del 

servizio delle attività soggette alle visite e ai 
controlli di prevenzione incendi (allegato II). 

LINK: www.angaisa.it ● Area Normative ● Ambien-
te ● Prevenzione incendi. 

 
Frode nell’esercizio del commercio 

Marcatura CE 
La Corte di Cassazione, sezione feriale (sentenza 

17 agosto – 22 agosto 2011, n. 32807) ha puntua-
lizzato che integra il reato di frode in commercio il 
detenere presso un esercizio commerciale prodotti 
privi di marcatura CE, o con marcatura CE contraf-
fatta, in quanto tale detenzione è prodromica all’im-
missione nel circuito distributivo di un prodotto che 
presenta caratteristiche diverse da quelle indicate e 
normativamente previste. Ricordiamo che, in base 
all’art. 515 del codice penale, per il reato di frode in 
commercio (qualora il fatto non costituisca un più 
grave delitto) è prevista la pena della reclusione 
fino a due anni o la multa fino a 2.065 euro. 
 

Reclami su fatturazioni di energia 
Indicazioni operative 

I mercati dell’energia si contraddistinguono ancora, 
a distanza di più di 10 anni dall’inizio del processo 
di liberalizzazione, dalla presenza di numerose 
problematiche di varia natura quali ad esempio 
doppie fatturazioni, conguagli di importi elevati, 
errori da parte degli esercenti nelle misure dei dati 
di consumo. Si ritiene utile pertanto fornire, di 
seguito, alcune indicazioni operative in merito alle 
azioni che ogni singola azienda può intraprendere 
al fine di tutelare i propri diritti.  
Procedura per inoltro di un reclamo all’esercen-
te la vendita. 
Il primo passo da compiere nel caso in cui si verifi-
chi un disservizio è quello di inoltrare un reclamo 
scritto all’esercente controparte del contratto di 
fornitura di energia elettrica e/o gas con una moda-
lità che consenta di provare la data del ricevimento 
(ad esempio, raccomandata con avviso di ricevi-
mento). I venditori sono tenuti a rendere disponibili 
moduli per l’invio del reclamo ma sono tenuti altre-
sì, in base all’articolo 9.2 dell’allegato alla Delibera 
ARG/com 164/08, a prendere in considerazione 
tutte le comunicazioni scritte pervenute che abbia-
no elementi minimi necessari a consentire l’identifi-
cazione del cliente finale che sporge reclamo 
(nome e cognome; l’indirizzo di fornitura; l’indirizzo 
postale, se diverso dall’indirizzo di fornitura, o 
telematico; il servizio a cui si riferisce il reclamo 
scritto). La sopra citata delibera dell’Authority impo-
ne all’esercente un tempo massimo di risposta 
motivata ai reclami scritti fissato in 40 giorni solari. 
Salvo alcune eccezioni (si rimanda alla lettura 
dell’articolo 19 All. A Del. ARG/com 164/08) il ven-
ditore inadempiente è tenuto, in caso di mancato 
rispetto del termine, a corrispondere al cliente 
finale, in occasione della prima fatturazione utile, 
un indennizzo automatico base pari a 20 euro. 
Procedura per inoltro di un reclamo all’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas. 
Una volta inviato il reclamo all’esercente la vendita, 
quest’ultimo può essere inoltrato anche all’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas qualora: 
- la risposta scritta dell’esercente non sia soddi-

sfacente;  
- siano trascorsi almeno quaranta giorni dalla 

data in cui l’esercente ha ricevuto il reclamo e 
questi non abbia ancora fornito una risposta.  

Il reclamo può essere presentato contemporanea-
mente all'esercente e all'Autorità per l'energia 
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elettrica e il gas solo nel caso in cui si riferisce a 
situazioni che possono provocare danni gravi e 
irreparabili. In questo caso è necessario indicare i 
motivi di pericolo e i danni gravi e irreparabili che 
possono derivare. Per quanto concerne l’invio 
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas si ricorda 
che la valutazione dei reclami è oggi affidata allo 
Sportello per il Consumatore di energia (http://
www.autorita.energia.it/it/callcenter.htm). 
 

Sportello per il consumatore di energia 
Fax verde 800 185 025 

reclami.sportello@acquirenteunico.it 
c/o Acquirente Unico Unità Reclami                                              

Via Guidubaldo Del Monte 72, 00197 Roma  
 
Al reclamo devono essere obbligatoriamente alle-
gati copia del reclamo inviato all'esercente e even-
tuale copia di risposta. La presentazione di un 
reclamo allo Sportello non comporta automatica-
mente l'apertura di un procedimento nei confronti 
dell'esercente da parte dell'Autorità per l'energia 
elettrica e il gas.  
Lo Sportello provvede ad accertare la regolarità, la 
completezza e la fondatezza del reclamo ai fini di 
una eventuale segnalazione all'Autorità per gli 
interventi opportuni nell'esercizio delle proprie 
competenze.  
Segnaliamo che all’interno del portale associativo 
sono disponibili i facsimili dei modelli predisposti da 
Confcommercio, che possono essere utilizzati, 
rispettivamente per: 
inoltrare il reclamo all’esercente (se disponibile, è 
preferibile comunque utilizzare il modello messo a 
disposizione, a tal fine, dall’esercente); 
inoltrare una segnalazione all’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, nel caso in cui, a fronte del recla-
mo, non sia stato ottenuto il risultato sperato. 
LINK: www.angaisa.it ● Area Normative ● Energia 
● Reclami. 
 

ANGAISA e Confcommercio chiedono la  
proroga e la stabilizzazione delle detrazioni 

fiscali del 36% e 55% 
Il protrarsi di una delle più gravi crisi economiche 
del dopoguerra, che ha avuto ripercussioni pesan-
tissime sull’edilizia e su tutti i settori collegati, ren-
dono essenziale l’adozione di un provvedimento 
che salvaguardi le attuali detrazioni fiscali del 36% 
e del 55%, stabilizzandone i relativi incentivi attra-
verso una proroga “strutturale”. 
Questo l’appello che ANGAISA ha indirizzato que-
st’oggi a Confcommercio, affinché vengano sotto-
poste all’attenzione del Governo – nell’ambito dei 
lavori di definizione del nuovo “decreto sviluppo” - 
le istanze della categoria, volte ad ottenere la 
conferma di tutte le agevolazioni prese in conside-
razione dalla normativa fiscale che ha introdotto le 
detrazioni fiscali del 36% (interventi di ristruttura-
zione) e del 55% (interventi finalizzati al risparmio 
energetico).  
La richiesta di stabilizzazione delle detrazioni è 
stata recentemente inserita anche nel documento 
“Progetto delle Imprese per l’Italia” sottoscritto da 

ABI, ANIA, Alleanza delle Cooperative Italiane e 
Rete Imprese Italia. A tale proposito va ricordato 
che, mentre la detrazione del 36% sarà operativa 
fino al 31.12.2012, per quella del 55% è prevista 
una scadenza fissata al 31 dicembre di quest’anno. 
Anche in presenza di una ulteriore proroga, sia il 
36% che il 55% potrebbero subire una drastica 
riduzione: infatti, come previsto dalla “manovra di 
ferragosto” (d. l. 13 agosto 2011 n.138) se non 
sarà varata la riforma fiscale entro il 2012, entram-
be le detrazioni potrebbero subire un taglio lineare 
del 5% nel 2012 e del 20% nel 2013. 
ANGAISA ha sottolineato il ruolo fondamentale che 
le detrazioni hanno assunto per l’intera filiera com-
merciale che caratterizza il comparto: dai produttori 
ai distributori, dagli installatori alle imprese edili. 
Senza il volano costituito dagli incentivi (nel 2010 
sono state più di 400.000 le pratiche agevolate 
legate al 55%) anche il recupero edilizio, cioè il 
principale segmento di mercato ancora attivo, 
rischierebbe di subire una brusca frenata. 
Uno scenario estremamente preoccupante, se si 
considera che, in base ai dati del CRESME il 2012 
sarà per il settore delle costruzioni il quinto anno 
consecutivo di recessione. 
L’aggravarsi della crisi e il diminuito potere d’acqui-
sto delle famiglie, ulteriormente intaccato dal re-
cente aumento dell’IVA, rendono assolutamente 
irrinunciabili gli attuali bonus fiscali; a tale proposito 
ANGAISA auspica l’adozione di due misure fonda-
mentali: 
1) Proroga delle detrazioni fiscali 36% e 55% per 

un congruo periodo di tempo (3-5 anni); 
2) Possibilità di ripartire il beneficio fiscale su 5 anni 

(anziché sui 10 attuali), per rendere ancora più 
appetibili gli incentivi. 

Oltre a stimolare la domanda, le detrazioni rappre-
sentano un efficace strumento per favorire l’emer-
sione del “nero” e per promuovere l’adozione di 
tecnologie legate alle energie rinnovabili, più effi-
cienti e molto meno inquinanti. 
In base alle anticipazioni apparse sulla stampa nei 
giorni scorsi, che prendono spunto dalle recenti 
dichiarazioni del Sottosegretario Stefano Saglia, 
c’è comunque il rischio concreto che una eventuale 
proroga possa essere accompagnata da una 
“rimodulazione” complessiva delle detrazioni.  
In particolare, sarebbe a rischio la detrazione 55% 
sugli infissi, che potrebbe essere quanto meno 
ridimensionata (si è ipotizzata una diminuzione al 
40% della sola detrazione legata agli infissi, mante-
nendo al 55% le altre agevolazioni previste dalla 
normativa in vigore).  
La sollecitazione di ANGAISA, recepita senza 
riserve dalla Confederazione, si prefigge anche di 
prevenire i potenziali effetti distorsivi sul mercato 
che, in assenza di una proroga del 55% da parte 
del legislatore, si verificherebbero nelle ultime 
settimane dell’anno: per non rischiare di perdere i 
benefici fiscali, infatti, tutti i bonifici relativi alle 
spese su cui andrebbe calcolata la detrazione 
dovrebbero essere effettuati entro il 31.12.2011. 
ANGAISA sta comunque monitorando, con la 
massima attenzione, l’iter di approvazione del 
nuovo decreto; sulla base dei futuri sviluppi potran-
no essere promosse ulteriori azioni di sensibilizza-
zione nei confronti del Governo, anche in collabo-
razione con le altre principali associazioni di cate-

goria del settore, sia in ambito Confcommercio che 
in ambito confindustriale. 
 

Aumento aliquota IVA ordinaria al 21% 
Chiarimenti Agenzia delle Entrate 

Come noto l’art. 2, comma 2-bis, del D.L. 13 ago-
sto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 14 settembre 2011, n. 148, rinnovando il 
primo comma dell’art. 16 del D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 633, ha previsto l’aumento dell’aliquota 
ordinaria Iva dal 20% al 21% della base imponibile 
dell’operazione. Inoltre, è stato modificato il secon-
do comma dell’art. 27 del medesimo decreto che 
stabilisce la percentuale in base alla quale deve 
essere determinato il corrispettivo delle operazioni 
soggette ad IVA effettuate dai commercianti al 
minuto, mediante scorporo dell’IVA dal corrispettivo 
lordo. Circa l’entrata in vigore della nuova aliquota 
IVA, il successivo comma 2-ter del citato D.L. n. 
138 del 2011, stabilisce che l’aliquota del 21% si 
applica alle operazioni per le quali il fatto generato-
re dell’imposta si realizza dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del decreto legge, 
e cioè a partire dal 17 settembre 2011. Con la 
Circolare n. 45/E del 12 ottobre 2011, l’Agenzia 
delle Entrate ha fornito gli opportuni chiarimenti 
sull’applicazione della nuova aliquota IVA con 
particolare riguardo alle modalità operative, al fine 
di consentire ai contribuenti una più agevole gestio-
ne degli adempimenti conseguenti. 
Rinviando tutte le aziende associate all’attenta 
lettura di questo importante documento, 
(disponibile all’interno del portale associativo) 
precisiamo che i chiarimenti in esso contenuti 
attengono, in particolare, a: momento di effettua-
zione dell’operazione; acconti e fatture anticipate; 
fatture ad esigibilità differita; commercio al minuto. 
Per quanto riguarda la “correzione degli errori”, 
l’Agenzia delle Entrate precisa quanto segue: 
Al fine di assicurare all’Erario le maggiori entrate, 
collegate all’aumento dell’aliquota ordinaria 
dell’IVA, l’Agenzia delle Entrate ha precisato che la 
eventuale regolarizzazione delle fatture emesse 
con la minore aliquota possa avvenire: 
-  per i contribuenti che effettuano le liquidazioni 

periodiche con cadenza mensile, entro il termi-
ne stabilito per il versamento dell’acconto Iva 
(27 dicembre), relativamente alle fatture emes-
se entro il mese di novembre, ed entro il termi-
ne di liquidazione annuale (16 marzo), per le 
fatture emesse nel mese di dicembre; 

-  per i contribuenti che effettuano le liquidazioni 
periodiche con cadenza trimestrale, sia per 
previsione di legge che per opzione, entro il 
termine stabilito per il versamento dell’acconto 
Iva (27 dicembre), relativamente alle fatture 
emesse entro il mese di settembre, ed entro il 
termine di liquidazione annuale (16 marzo), per 
le fatture emesse nel quarto trimestre. 

Il versamento della maggior imposta eventualmen-
te dovuta dovrà essere effettuato utilizzando i 
codici tributo delle liquidazioni di riferimento. Inol-
tre, saranno corrisposti gli interessi ove le predette 
scadenze comportino un differimento dei termini 
ordinari di liquidazione e versamento. Entro i termi-
ni sopra indicati dovranno, quindi, essere regolariz-
zate le fatture erroneamente emesse con l’aliquota 
del 20% nei confronti di soggetti d’imposta.  
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Fisco 



Il cessionario o il committente che, avendo acqui-
stato i beni od i servizi nell’esercizio di imprese, arti 
o professioni, è tenuto, entro 30 giorni dalla regi-
strazione, a provvedere alla regolarizzazione delle 
fatture ricevute con la indicazione della minore 
aliquota può effettuare la regolarizzazione, nell’ipo-
tesi in cui non abbia ricevuto la fattura integrativa, 
oltre tale termine ma entro il termine del 30 aprile. 
LINK: www.angaisa.it ● Area Normative ● Fisco ● 
IVA. 
 

Rinnovo CCNL Dirigenti terziario 
In relazione al recente rinnovo del CCNL Dirigenti 
(vedi “ANGAISA Informa” n. 289 del 30.09.2011), 
riportiamo di seguito una sintesi delle novità princi-
pali. Il minimo contrattuale viene incrementato a: 
€ 3.600 (tremilaseicento) lordi a decorrere dal 1° 

ottobre 2011; 
€ 3.735 (tremilasettecentotrentacinque) lordi a 

decorrere dal 1° aprile 2012;  
€ 3.890 (tremilaottocentonovanta) lordi a decorre-

re dal 1° luglio 2013. 
A tale proposito, si precisa che l’innalzamento della 
soglia retributiva minima di accesso alla qualifica si 
realizza  attraverso gli incrementi retributivi sotto 
riportati, previsti alle medesime scadenze, ovvero 
attraverso assorbimenti da eventuali superminimi 
concessi ad personam: 
€ 100 a decorrere dal 1° ottobre 2011; 
€ 135 a decorrere dal 1° aprile 2012; 
€ 155 a decorrere dal 1° luglio 2013,  
per un totale a regime di 390 euro che potranno 
essere assorbiti da somme concesse in acconto o 
anticipazione su futuri aumenti contrattuali indipen-
dentemente dal momento della concessione. 
Una Tantum. A copertura del periodo pregresso 
1.1.2011-30.09.2011 è stato concordato un importo 
una tantum di € 650 lordi.  

Tale erogazione spetta ai dirigenti nominati o as-
sunti prima del 1° gennaio 2011 e risultanti in forza 
al 30 settembre – nel testo contrattuale è riportato 
erroneamente 31 dicembre, ma si tratta di un mero 
errore materiale - e verrà corrisposta con la retribu-
zione di ottobre 2011. Si ricorda che l’una tantum 
non è utile ai fini del computo del TFR e degli altri 
istituti differiti ad eccezione del preavviso, e dovrà 
essere assoggettata a tassazione ordinaria, non 
trattandosi di importo riferibile ad anni precedenti 
(art. 17, DPR 22 dicembre 1986, n. 917). Per i 
dirigenti che non abbiano maturato l’intera anziani-
tà nel periodo pregresso perché assunti o nominati 
nel corso del 2011, l’importo verrà erogato in misu-
ra pari ad 1/9 per ogni mese di servizio maturato. 
Le aziende potranno operare eventuali assorbi-
menti con riferimento a somme concesse a titolo di 
acconto su futuri aumenti contrattuali con clausola 
di assorbibilità. Fasdac. Le parti contrattuali sono 
intervenute sulle quote dovute da aziende e diri-
genti pensionati per garantire il futuro equilibrio 
finanziario del Fondo. Pertanto, a far data dal 1° 
ottobre 2011, la contribuzione annua a favore del 
Fondo di assistenza sanitaria FASDAC, da calco-
larsi sulla retribuzione convenzionale annua di € 
45.940,00 rimarrà invariata (5,50%), a carico dell’a-
zienda, in riferimento ai dirigenti in servizio, mentre 
si incrementerà, in ragione d’anno, a far data dal 1 
ottobre 2011, al 2.41% a carico dell’azienda, per la 
gestione pensionati (contributo di solidarietà), 
mentre, sempre a far data dal 1 ottobre 2011, la 
contribuzione annua a carico dei dirigenti pensio-
nati passa da euro 877,98 ad euro 1985,13. Fondo 
Mario Negri. Fermo restando l’importo del massi-
male contributivo di € 59.224,54, è stata modificata 
la contribuzione per la previdenza complementare 
a carico del datore di lavoro, limitatamente al con-
tributo integrativo, che, a partire dall’anno 2011 
passerà all’1,84%, dal 1 gennaio 2012 all’1,87% e, 
dal 1 gennaio 2013, all’1,91%. Ricordiamo che il 
testo del nuovo accordo è disponibile all’interno 
dell’Area Normative del portale associativo. 

LINK: www.angaisa.it ● Area Normative ● Lavoro 
● CCNL ● Dirigenti. 
 

Apprendistato 
Pubblicazione Testo Unico 

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 236 
del 10 ottobre 2011 il decreto Legislativo 15 set-
tembre 2011 n. 167 (il provvedimento entrerà in 
vigore il prossimo 25 ottobre), con il quale è stato 
riformato il contratto di apprendistato in attuazione 
della delega contenuta nell’articolo 1, comma 30 
della legge 247/2007 e nell’art. 46 della legge n. 
183/2010. Rinviando le aziende interessate al 
contenuto del provvedimento, disponibile all’interno 
del portale associativo, segnaliamo che Confcom-
mercio, nel condividere l’impostazione del testo 
nella parte in cui rafforza il concetto di formazione 
svolta sotto la diretta responsabilità dell’azienda e 
riafferma il ruolo centrale della contrattazione col-
lettiva nella regolamentazione dell’istituto, ha mani-
festato tutta la sua contrarietà – non sottoscrivendo 
l’Intesa con il Governo e le parti sociali - rispetto 
alla scelta di volere individuare differenti durate del 
contratto di apprendistato per le stesse figure pro-
fessionali del settore Artigiano e Terziario.  
A tale proposito la Confederazione ha già chiesto 
al Governo un impegno per colmare questa dispari-
tà anche in via amministrativa. 
LINK: www.angaisa.it ● Area Normative ● Lavoro 
● Apprendistato. 
 

Agenti e rappresentanti di commercio 
Nuovo regolamento ENASARCO 

Segnaliamo che sul sito www.enasarco.it è dispo-
nibile il nuovo regolamento della cassa di previden-
za degli agenti e rappresentanti di commercio, 
unitamente a un sintetico “dossier” che evidenzia le 
novità principali. 

15 Ottobre 2011 Pagina 4 ANGAISA Informa 

ANGAISA INFORMA sintetizza le informazioni 

che l’Associazione mette a disposizione 

dei propri Associati, grazie anche al contributo di 

La redazione e stata curata dalla 

Segreteria ANGAISA. 

La realizzazione e stata curata 

da Servizi ANGAISA S.r.l. 

Via G. Pellizza da Volpedo, 8 - 20149 Milano 

Tel.: 02/48.59.16.11 - Fax: 02/48.59.16.22 

e-mail: info@angaisa.it 

 

Le notizie di ANGAISA 

sono inoltre pubblicate su: 

periodico di proprietà di Servizi ANGAISA S.r.l. 

 

 

 Modulo da fotocopiare e spedire via fax ad ANGAISA al N° 02-48.59.16.22 

 

Inviare a: 

 

Servizio Informativo ANGAISAServizio Informativo ANGAISA  
ANGAISA Informa N° 290  Riservato ai Soci 

►Ambiente. Prevenzione incendi. D.P.R. n. 151 del 01.08.2011. 
► Energia. Reclami si fatturazioni di energia. Facsimili. 
► IVA. Aumento aliquota ordinaria al 21%. Circ. Ag. Entrate n. 45/E del 12.10.2011. 
► Apprendistato. Testo Unico. D. lgs. n. 167 del 15.09.2011. 

 

 

 

 

(Ragione sociale) 

(Cognome e nome) 

(Telefax) (e-mail) (Timbro e firma) 

Lavoro 

Previdenza 


